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Classe   V  B  AFM                                                                                  Anno scolastico  2019/2020       

Testi scelti da programma svolto di Letteratura italiana per il colloquio dell’Esame di Stato

Testo:   R.Carnero-G. Iannaccone, “I colori della letteratura”  vol. 3         Giunti T.V.P. Editori
 
                 La Scapigliatura
  E. Praga      “Preludio”
   
Il poeta – vate della Terza Italia: Giosuè Carducci
- Nostalgia dell’eroico e opposizione luce - ombra.
 da Rime nuove      “Pianto antico” 
                               “Traversando la Maremma toscana”     
                            
 da  Odi barbare      “Alla stazione in una mattina d’autunno”
                                “Nevicata”
Il naturalismo francese 
con riferimento a  Emile Zola e Gustave Flaubert
 il romanzo sperimentale   - caratteristiche e struttura
 G. Flaubert da Madame Bovary: “Il sogno della città e la noia della provincia”
 
                                  
GIOVANNI  VERGA
- La “conversione” poetica e la conquista dell’originalità.
 Prefazione a        “L’amante di Gramigna”
da I Malavoglia    “Prefazione”

- La pietà per  “i vinti” : tra denuncia sociale e dimensione mitico-simbolica.
  da Vita dei campi  “Rosso Malpelo”

 da I Malavoglia    “La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni”
                               “Il contrasto tra ‘Ntoni e padron ‘Ntoni”
                              “L’addio di ‘Ntoni”
                                           
- L’incupirsi del pessimismo e il silenzioso tramonto.
 dalle Novelle rusticane    “La roba”
da  Mastro don Gesualdo “La morte di mastro don Gesualdo”  ( parte IV, cap. V)







MODULO  II   “Il Decadentismo e la poesia simbolista”

La nascita della lirica moderna
   C. Baudelaire     “L’albatro”
                         “Corrispondenze”
L'estetismo     
  J.K. Huysmans  da Controcorrente          “La realtà artificiale di Des Esseintes” 
  O. Wilde    da Il ritratto di Dorian Gray    “La bellezza come unico valore”

GABRIELE D’ANNUNZIO
- L’estetizzazione della vita e l’aridità
  da   Il piacere   “Il ritratto dell’esteta” 
                                                           
- L’ebbrezza panica come dissolvenza fisica nella natura.
      da   Alcyone                     “La sera fiesolana”             
                                            “La pioggia nel pineto”
 
- La fase “notturna”
   dal Notturno                    “Scrivo nell’oscurità”

    GIOVANNI  PASCOLI
- Una poetica decadente.
   brani scelti da  “Il fanciullino”

- Il simbolismo impressionistico.
    da  Myricae      “Arano”
                             “Lavandare”
                             “Novembre”           
                                             
-  Tra “nido” e “vertigine”: lo smarrimento di fronte al mistero e alla morte.
    da Myricae        “X Agosto”
   
da Canti di Castelvecchio     “Il gelsomino notturno”
                                             “La mia sera”
 da Poemi conviviali             “Alexandros” (contenuto generale)

· Lo sperimentalismo linguistico e la sofferenza dell’emigrante
    da Primi poemetti :              “Italy”    (vv.91-150)
 





MODULO  III   “Il disagio della civiltà e la coscienza della crisi nell’opera di Svevo e Pirandello”

  ITALO  SVEVO
 -  La coscienza dell'inettitudine come dramma universale.
    da Una vita      ”Una serata in casa Maller”

      da Senilità      “ L’inconcludente senilità di Emilio”

-  L'inetto come abbozzo dell'uomo futuro.
      da  La coscienza di Zeno (lettura integrale)
                                               La Prefazione e il Preambolo
                                               Il vizio del fumo e le “ultime sigarette”
                                               La morte del padre
                                               “La vita attuale è inquinata alle radici”    

      LUIGI  PIRANDELLO
- Un'arte che scompone la realtà.
   da L’umorismo                “Il sentimento del contrario” 

   da Novelle per un anno    “Il treno ha fischiato”
                                            “La patente” 

- assurdo e tragico della condizione umana
         “Il fu Mattia Pascal”  (lettura integrale)

  da Uno, nessuno, centomila “Un piccolo difetto”
                                                
- La novità del teatro pirandelliano – la maschera e la vita
  da Enrico IV                                     “ Enrico IV per sempre” (atto III)
[bookmark: _Hlk9158579]     da Sei personaggi in cerca d’autore “L’ingresso in scena dei sei personaggi”


MODULO  IV  “La lirica del ‘900 con particolare attenzione alle originali soluzioni di Ungaretti, Montale, Quasimodo, Saba”
 
 L’età delle avanguardie
-  La malinconia e l’ironia della poesia Crepuscolare. 
[bookmark: _Hlk33107626] G. Gozzano  “La signorina Felicita ovvero la felicità”  (parti scelte)
                        
 



- La rivoluzione futurista.
 F.T. Marinetti “Manifesti del futurismo”(parti scelte)

GIUSEPPE UNGARETTI
- La poesia come riscoperta dell’autenticità.
    dall’Allegria            “Il porto sepolto”
                                    “In memoria”   
                                “I fiumi”

· La guerra come metafora della disarmonia. 
    dall’Allegria             “Veglia”
                                     “Sono una creatura“
                                     “Fratelli”
                                     “San Martino del Carso”
                                     “Soldati”
                                     “Mattina”

· il ritorno alla tradizione.
 da Sentimento del tempo “La madre”

 da Il Dolore   “Non gridate più”

   EUGENIO  MONTALE
-   una poetica in negativo 
   da Ossi di seppia   “Non chiederci la parola”

- La consapevolezza del male di vivere.
    da Ossi di seppia  “Meriggiare pallido e assorto”
                                 “Spesso il male di vivere ho incontrato”
                                 “Cigola la carrucola nel pozzo”

    da Le Occasioni   “Ti libero la fronte dai ghiaccioli” 
                                 “La casa dei doganieri”
                                 “Non recidere, forbice, quel volto”

 - L'ultimo Montale
  da Satura           “Ho sceso, dandoti il braccio”
                             






SALVATORE QUASIMODO
- Dalla “torre d’avorio” all’impegno.          
  da Acque e terre    “Ed è subito sera”

  da Giorno dopo giorno     “Uomo del mio tempo”
                                            “Alle fronde dei salici”
                                            “Milano, agosto 1943”

UMBERTO  SABA
- Una poesia “onesta”.
   dal Canzoniere  “Amai”
- Il doloroso amore della vita.
   dal Canzoniere  “A mia moglie”
                             “Trieste”
                              “Città vecchia”
                              “Goal”
                              “Ulisse”

 ( * )MODULO V  Panoramica generale su Neorealismo e dintorni
principali linee tematiche

       P. Levi    Se questo è un uomo  

 E. Morante   La Storia  

C. Pavese La solitudine e il destino dell’espatriato 
 
      Calvino Tra realismo e gusto fantastico

      P.P. Pasolini Realismo, sperimentazione e impegno civile
        da Scritti corsari    “La televisione bombarda le coscienze”(intervista 11 luglio 1974 su “Il mondo”)

      L. Sciascia 

Gli  argomenti la cui trattazione è prevista dopo il 15 maggio, ma di cui non è certo lo svolgimento sono contrassegnati da asterisco (*) 
 
 Genova 30   maggio 2020                                                                                      la docente
                    Lorella Storani
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